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dalla presenza di rilevanti fenomeni di erosione/deposito (trasporto solido, solchi e
tracce d'erosione, divagazione dell'alveo, riattivazione di canali abbandonati); intensita

del processo di esondazione molto elevata (EeA)
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Aree inondabili da acque con tiranti ingenti (> 40 cm), caratterizzate dalla presenza di
modesti fenomeni di erosione/deposito; intensita del processo di esondazione elevata

(EbA)

Aree soggette a esondazione per piene eccezionali; aree inondabili da acque a bassa

energia e/o tiranti idrici modesti < 40 cm); intensita del processo di esondazione
medio/moderata (EmA) .
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Ai sensi

- della L.R. 56/77

- della C.PG.R. 08.05.96 n. 7/LAP

- della Nota Tecnica Esplicativa alla C.PG.R. 08.05.96 n.7/LAP (dic. 1999)

-del D.G.R. n.64-7417 del 07.04.2014
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